TUTELA AMBIENTE

COMITATO TECNICO CONSULTIVO IN MATERIA DI RISPARMIO ENERGETICO E SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA

c/o Assessorato Ambiente C.so Stati Uniti 21 - 10128 Torino tel. 011- 43211

(Art. 5, legge regionale n. 19/84
)

Il Comitato tecnico ha il compito di:

a) fornire un supporto tecnico per la predisposizione delle idonee normative e dei provvedimenti per il raggiungimento degli obiettivi della presente legge;

b) esprimere i pareri ai sensi del IV comma dell’art. 4 della L.r. 23 marzo 1984, n. 19 sugli interventi  finanziabili , verificandone la coerenza con gli obiettivi ed i criteri di priorità nazionali e regionali, e l’esistenza di requisiti di fattibilità  tecnico-economica, anche in base alla quantità di energia primaria risparmiata per unità di capitale investito nell’intervento. 

NOMINA DI 4  ESPERTI NEL SETTORE DEL RISPARMIO ENERGETICO E DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA

	ARCIS GIAN CARLO                                    
	

	FERRI MARCO                                     
	

	FORGIA UBERTO                                               
	

	VARESIO FRANCO                                          
	


 (Nominati con DELIBERA n. 68 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: esperienza nel settore del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili di energia  

N.B.: la legge regionale n. 19/84 è stata abrogata dalla legge regionale n. 23/2002. Il Comitato tecnico rimane operativo sino alla conclusione dei lavori già avviati

COMITATO TECNICO PER GLI IDROCARBURI E LA GEOTERMIA

c/o Ministero Industria Commercio e Artigianato – Via Molise 2 – 00187 Roma – tel. 06-47052447

 (Art. 22, legge n. 896/86
-Art. 10 del D.M. 6 agosto 91)

 Il Comitato tecnico per gli idrocarburi e per la geotermia dà  parere nei casi previsti dalla presente legge e dalle altre leggi e regolamenti in vigore, nonché ogni qualvolta  sia richiesto dall’autorità mineraria.

DESIGNAZIONE DI 1  ESPERTO

	SBLENDORIO VINCENZO                                 
	


(Designato con DELIBERA n. 204 del 6-11-2001 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2004
Compensi: non rilevato

Requisiti: esperto

CONFERENZA DI SERVIZI PRESSO LA REGIONE

c/o Assessorato all’Industria – Via  XX  Settembre, 88 – tel. 011- 4323542 – Fax. 011- 432 4991  

(art. 33, l.r. n. 44/2000
)

La Conferenza dei Servizi ha il compito di esaminare le istanze riferite a Cave ubicate in Aree protette a rilevanze regionali e di Cave di Prestito per la realizzazione di Opere Pubbliche definite negli accordi di programma tra Stato- Regioni 

NOMINA DI 3 ESPERTI EFFETTIVI

FORNARO MAURO

(esperto in geologia e giacimenti)




ACCATTINO GIUSEPPE
(esperto in tecnica mineraria)

              

FALCIOLA FRANCO

(esperto in sistemazioni idraulico-forestali)



(Nominati con DELIBERA n. 135 del 27.12.2000 del Consiglio Regionale) 

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: Art. 33, l.r. n. 44/2000, comma 2 lettera e

 




NOMINA DI 3 ESPERTI  SUPPLENTI

MARANGON PAOLO

(esperto in geologia e giacimenti)




ASSELLE GIAN MARIO

(esperto in tecnica mineraria)

              

BELFIORE GIORGIO

(esperto in sistemazioni idraulico-forestali)



(Nominati con DELIBERA n. 203 del 6.11.2001 del Consiglio Regionale) 

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r. n. 33/76

Requisiti: Art. 33, l.r. n. 44/2000, comma 2 lettera e

 




COMMISSIONE TECNICO CONSULTIVA PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO SPELEOLOGICO DELLA REGIONE PIEMONTE

c/o Assessorato Parchi Via XX Settembre 88 -10122 Torino - tel. 011-432-2596

(Art. 8, legge regionale n. 69/80
)

La Commissione esprime pareri e supporta la Giunta regionale nelle finalità previste dalla L. r. 30 maggio 1980, n. 69.

NOMINA DI  3  RAPPRESENTANTI

	TOFFOLETTO ALESSANDRO
	

	VIVIANI MILCO
	


(Nominati con DELIBERA n. 70 del 26-10-2000 del Consiglio Regionale)

ORDINE  SAVINO



           

(Nominato con DELIBERA n. 90 del 7.11.2000 del Consiglio Regionale)

NOMINA DI 2  ESPERTI SENTITA  L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO

	GIARDINO MARCO
	UNIVERSITA' DI TORINO

	MOTTA MICHELE                                          
	UNIVERSITA' DI TORINO


(Nominati con DELIBERA n. 70 del  26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L.r.  n. 33/76

Requisiti: esperti in materia speleologica

CONSIGLIO NAZIONALE PER L'AMBIENTE

c/o Ministero dell’Ambiente – Servizio per lo Sviluppo Sostenibile – Divisione II – Via Cristoforo Colombo 44 - 00147 Roma  

tel.  06-57225967 fax 06-57225090

(Art. 12, legge n. 349/86
)

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE DELLA REGIONE

	CAVALLERA UGO                                             
	


(Designato con DELIBERA n. 199 del 6-11-2001 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: triennio 2001/2003

Requisiti: Consigliere regionale

Compensi: non sono previsti compensi

FONDAZIONE PER L’AMBIENTE “TEOBALDO FENOGLIO” – ONLUS

Via Valeggio 5 – 10128 Torino – tel. 011-8613990 fax 011-8613970

Sito internet: www.fondazioneambiente.org
(Art. 13 Statuto
)

La Fondazione, quale Organizzazione non lucrativa di utilità Sociale (ONLUS), opera nel territorio della Regione Piemonte, persegue il fine di promuovere e sostenere lo sviluppo delle politiche ambientali, con particolare riguardo alla dimensione locale, mediante attività di ricerca scientifica, formazione, comunicazione e divulgazione. Sono scopi istituzionali della Fondazione la promozione e lo svolgimento di studi e ricerche, la organizzazione di attività di formazione e seminariali, di eventi di diffusione di idee e conoscenze, premi di laurea, stage formativi realizzati nel campo della tutela e la valorizzazione dell’ambiente, nonché mediante la partecipazione attiva dell’approntamento ed alla gestione delle attività connesse al predetto ambito.  

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 MEMBRO

IVALDI DOMENICO

(Nominato con DECRETO n. 58 del 16-03-2005 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2008

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

Compensi: non sono previsti compensi

� Art. 5.�(Comitato tecnico)


Per l'applicazione della presente legge, e' istituito un Comitato tecnico con funzioni consultive. �Il Comitato e' costituito con decreto del Presidente della Giunta Regionale, ha sede presso l'Assessorato regionale per l'Energia, resta in carica per il periodo della legislatura in cui e' stato nominato e i suoi componenti possono essere riconfermati: rimane tuttavia in funzione fino alla sua ricostituzione. �Il Comitato tecnico consultivo e' composto da: �1) l'Assessore regionale all'Energia, con funzione di Presidente; �2) quattro funzionari regionali, designati dalla Giunta Regionale, con specifiche e provate competenze nella materia di cui alla presente legge; �3) quattro rappresentanti, uno per ciascuno, dell'ENEL, dell'ENI, dell'ENEA e del CNR. �La partecipazione dei rappresentanti di questi Enti e' subordinata al consenso ed alla designazione degli Enti stessi. �4) quattro esperti nel settore del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili, scelti in base a documentata e riconosciuta attivita' scientifica e professionale, nominati dal Consiglio Regionale con votazione limitata a due nominativi. �Svolge le funzioni di Segretario del Comitato un funzionario addetto al Servizio regionale per l'Energia. �Il funzionamento del Comitato e' disciplinato nell'ambito del regolamento di applicazione della presente legge di cui all'art. 4. �Ai membri del Comitato tecnico, non dipendenti dell'Amministrazione Regionale, compete il trattamento previsto dalla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. 





Art. 22, Legge n. 896/86 


(Comitato tecnico per gli idrocarburi)


1 Il Comitato tecnico per gli idrocarburi e per la geotermia dà parere nei casi previsti dalla presente legge e dalle altre leggi e regolamenti in vigore, nonché ogni qualvolta  sia richiesto dall’autorità mineraria.


Il Comitato è integrato, quando delibera sulle materie disciplinate dalla presente legge, dal dirigente dalle fonti di energia e delle industrie di base del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, da un dirigente superiore tecnico e da un dirigente amministrativo  della Direzione generale delle miniere e da due titolari di cattedra nominati dal Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato esperti rispettivamente nelle discipline della ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche a fini energetici nonché da un esperto designato dal Ministro per il coordinamento delle iniziative per la ricerca scientifica e tecnologica e da un rappresentante ciascuno dell’ENEA e del CNR.


Con provvedimento del suo presidente, il Comitato è integrato, altresì da un esperto in rappresentanza della Regione interessata per affari di rilevante interesse della Regione medesima.         





� Art. 10 D.M. 6 agosto 1991


Ai fini dell’intesa con le regioni territorialmente interessate per il conferimento di titoli minerari in terraferma di cui agli articoli 3 e 6 della legge n.9/91, il comitato tecnico per gli idrocarburi e la geotermia è integrato, volta per volta con provvedimento del suo presidente, con un rappresentante designato dalla regione interessata.


Per tali intese si applicano le disposizioni della legge n.241/90. 





� Art. 33.�(Conferenza di Servizi presso la Regione)


1. Ai fini dei provvedimenti autorizzativi di cui all'articolo 31, presso l'Amministrazione Regionale è istituita la Conferenza dei Servizi ai sensi dell'articolo 14, comma 1 della l. 241/1990, e della legge regionale 25 luglio 1994, n. 27 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). �2. La Conferenza dei Servizi è così formata: �a) dal funzionario regionale responsabile del procedimento; �b) da un rappresentante della Provincia interessata; �c) da un rappresentante per ogni Comune interessato; �d) da un rappresentante della Comunità montana interessata; �e) da tre esperti nominati dalla Regione: uno in geologia e giacimenti, uno in tecnica mineraria, uno in sistemazioni idraulico-forestali; per ciascun esperto è contestualmente nominato un sostituto. �3. Nei casi in cui sussistano vincoli di natura pubblicistica in relazione al tipo di vincolo la Conferenza dei Servizi è integrata da: �a) il Presidente dell'Ente di Gestione dell'Area Protetta interessata o suo delegato; �b) un funzionario della struttura regionale preposta ai Beni Ambientali ai sensi del d. lgs. 40/1999 ; �c) un funzionario della struttura regionale della Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione e un rappresentante del Corpo Forestale dello Stato ai sensi della l.r. 45/1989. �4. Svolge le funzioni di segreteria della Conferenza dei Servizi un funzionario della struttura regionale competente in materia. �5. I tre esperti, di cui al comma 2 lettera e), restano in carica per il periodo della legislatura. 





� Art. 8.


E' istituita la Commissione Regionale tecnico-consultiva composta da: �- l'Assessore alla Pianificazione Territoriale e ai Parchi Regionali o suo delegato, che la presiede; �- tre rappresentanti del Consiglio Regionale, nominati dal Consiglio stesso con voto limitato a due nominativi; �- quattro esperti del settore designati dall'Associazione Gruppi Speleologici Piemontesi e due esperti designati dal Club Alpino italiano; �- due esperti nominati dal Consiglio Regionale, sentita l'Universita' degli Studi di Torino. �Svolge le funzioni di Segretario un funzionario addetto all'Assessorato Pianificazione Territoriale e Parchi Regionali. �La Commissione e' nominata con decreto del Presidente della Giunta Regionale, dura in carica cinque anni e scade comunque con lo scioglimento del Consiglio Regionale. 





� Art. 12





1.     E’ istituito il Consiglio nazionale per l’ambiente con la seguente composizione:


un rappresentante designato da ogni regione; per il Trentino-Alto Adige, uno designato dalla provincia autonoma di Trento e uno dalla provincia autonoma di Bolzano;


sei rappresentanti designati dall’Associazione nazionale comuni italiani e tre dalla Unione delle province d’Italia;


quindici rappresentanti nominati dal Ministro dell’ambiente su teme presentate dalle associazioni  a carattere nazionale o presenti in almeno cinque regioni, di cui al successivo articolo 13;


un rappresentante del CNR,  uno dell’ENEA e uno dell’ENEL. 


Il Ministro dell’ambiente, quando ne ravvisi l’opportunità in relazione agli argomenti iscritti all’ordine del giorno del Consiglio, può invitare rappresentanti  dell’impresa e del lavoro e degli ordini professionali.


Il Consiglio nazionale per l’ambiente è presieduto dal Ministro dell’ambiente ed è rinnovato ogni tre anni. Elegge nel suo seno il vicepresidente e stabilisce le regole per il proprio funzionamento. Si avvale di un apposito ufficio di segreteria istituito presso il Ministro dell’ambiente.


Il Consiglio dà pareri  ed avanza proposte nelle materie indicate dalla presente legge nei casi e con le modalità stabilite con apposito regolamento approvato con decreto ministeriale.


Il  Consiglio può proporre iniziative al Ministro dell’ambiente per il raggiungimento delle finalità indicate nell’articolo 1, comma 3.


Il Consiglio esprime il proprio parere sulla relazione di cui all’articolo 1, comma 6, che è allegato alla relazione stessa ai fini della sua trasmissione al Parlamento.


Il Consiglio nazionale per l’ambiente è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’ambiente entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.             


� Art. 13 


Collegio dei Revisori dei Conti





Il Collegio dei revisori dei conti, dura in carica tre anni ed è composto da tre membri, nominati rispettivamente, su designazione della Regione Piemonte, della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e di un terzo, con funzioni di Presidente, della Provincia di Torino;


Il Collegio dei revisori redige annualmente una relazione sul bilancio consuntivo sull’andamento finanziario della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili e la fondatezza delle valutazioni patrimoniali e può effettuare verifiche di cassa,


I revisori hanno facoltà di partecipare alle sedute del consiglio di amministrazione e possono in qualsiasi momento, anche singolarmente, accedere alla contabilità della Fondazione ed esaminare i relativi documenti. 





